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Introduzione
Budapest è uno dei gioielli più brillanti del Danubio, una città che nella storia si è dimostrata 
essere ponte perfetto tra l’Est e l’Ovest d’Europa. Lo conferma lo stretto legame con l’Austria 
e con Vienna in particolare, fin dai tempi dell’Impero Asburgico che qui aveva la sua seconda 
capitale. Lo si intuisce percorrendo lo stesso Danubio, gigantesco cordone ombelicale che 
idealmente tiene unita l’Ungheria all’Europa e agli orizzonti oltre i confini del Mar Nero. Lo 
ricordano i tentativi di ribellione e il lento cambiamento che piano piano esplose nel periodo 
del controllo sovietico. Lo si capisce, infine, soffermandosi ad ammirare i siti Patrimonio 
dell’Umanità. Budapest è una città unica, capitale e vera rappresentante della sua nazione.
Geografia, storia ed arte hanno contribuito a creare un luogo che affascina e allo stesso tempo 
stupisce. La Budapest attuale venne creata nel 1873 dalle separate città di Buda, Obuda e Pest. 
Le prime due si posizionano nella riva occidentale del fiume, la terza su quella orientale. Nella 
capitale risiede il 20% della popolazione ungherese e sono concentrate oltre il 60% delle atti-
vità economiche dell’industria e del terziario. Tutti i movimenti rivoluzionari che hanno scos-
so il Paese sono iniziati qui, e sempre qui è concentrata la vita artistica e culturale della nazio-
ne. Gli abitanti sono oggi quasi due milioni, residenti nei 23 distretti che compongono l’area 
urbana (6 in Buda, 16 in Pest e 1 nel mezzo, nell’isola di Csepel, la più grande del Danubio). 
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I documenti per l’ingresso in Ungheria
Dopo che l’Ungheria è diventata membro della UE nel maggio 2004, il pa-
ese aderisce agli accordi di Schengen eliminando, a partire dal 21 dicem-
bre 2007, i controlli doganali per le persone che raggiungono l’Unghe-
ria via terra, fluviale e ferroviaria e dal 30 marzo 2008 per chi arriva in aereo.
Anche se non ci saranno controlli alle frontiere sarà obbligatorio avere con sé un docu-
mento di identità che per i cittadini della Repubblica Italiana equivale al passaporto 
per i minori di 15 anni e alla carta di identità in corso di validità e valida per l’espatrio 
per i maggiori di 15 anni, per una permanenza in Ungheria non superiore ai 90 gior-
ni.  La Carta bianca, documento d’identità rilasciata dalla questura, NON È VALIDA.
Valuta
La moneta ufficiale del paese è il fiorino ungherese (HUF), questo vuol dire 
che quando arrivate in Ungheria, nel primo posto adatto vale la pena cam-
biare i soldi, qualche euro. Questo potete farlo non solo nelle banche, ma an-
che nei numerosi uffici di cambio oppure nella reception del vostro albergo.
Secondo le previsioni fino al 2016 - 2018 il fiorino ungherese rimarrà la moneta ufficiale del paese. 
Evitate di cambiare soldi da persone private per strada! Loro facendo un trucco possono fregar-
Vi, dandoVi banconote false! Evitate di cambiare soldi nel centro di Budapest presso gli uffici 
“INTERCHANGE”, oppure presso quei sportelli dove vedete 2 tabelle di cifre di cambio, loro 
con intenzione fraudolenta pongono numeri falsi in vetrina! Dal marzo 2008 esistono in circo-
lazione solo le monete da 5, 10, 20, 50 e 100 fiorini e dal 1 luglio 2009 anche la moneta da 200.
Cambio ufficiale :   1 Euro = 265 fiorini  -   il 01 ago-
sto 2011    (può variare anche +/- 1-2% giorno per giorno!)
Ma i nostri alberghi, ristoranti e negozi sono assai preparati e la maggior parte di loro accet-
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tano già adesso i pagamenti in valuta straniera oppure il pagamento con la carta di credito.
Nei posti turistici, nei piccoli negozi e ristoranti privati, anche Voi potete pagare in euro.
Nei musei, nei centri commerciali, nei grandi magazzini, nel-
le farmacie, alle poste, nei negozi alimentari, nei ristoranti fast-food ecc. 
però alla cassa accettano solo ed esclusivamente il fiorino ungherese!
Telefonare
Per telefonare all’Ungheria o dall’Ungheria dovete comporre il seguente numero:
00 la linea internazionale
36 / 39 prefisso dell’Ungheria/ dell’Italia
20 / 1 prefisso del cellulare / o della città (Budapest)
prefisso delle città italiane con lo 0

Clima e previsione del tempo
Ungheria è situata nel Bacino dei Carpazi, è lontana dai mari e per questo ha un clima 
continentale. Generalmente si può dire che da noi in inverno fa freddo e nevica spesso, la 
primavera è tiepida e piove ogni tanto, l’estate è calda, l’autunno è soleggiato e tante volte 
è nebbioso.

@uartXerX

La città sorge sul Danubio ed è divisa in tre zone storiche: Obuda e Buda sulla riva occi-
dentale e Pest su quella orientale, (in mezzo le isole, di cui l’unica turisticamente amata 
“Margit sziget - isola Margherita) uniti in un’unica città solo nel 1872, e l’intera città è 
divisa in distretti, individuati attraverso dei numeri romani. Un indirizzo assomiglierà 
a qualcosa come H-1121 Budapest XII: il codice postale è indicato per primo, seguito 
dal numero del distretto, dal nome della via, dal numero civico e dal numero del piano. 
Lo stesso codice è formato da 4 numeri, dei quali i 2 del mezzo mostrano il distretto. 
Nell’esempio, H-1121 è relativo al dodicesimo distretto (XII). 
L’area collinare del castello Budai Vár appartiene al I distretto, nella parte di Buda. 
Difficile oggi immaginare i danni subiti dal Palazzo reale e dalle dimore medievali e 
barocche durante la seconda guerra mondiale, dove ricordiamo, persero la vita tra gli altri 
85.000 persone di religione ebraica originari di Budapest. La ricostruzione risplende oggi 
nello stile barocco dei viali della Fo utca e della Batthyany ter, dove troviamo la vista più 
spettacolare della città. Il centro è chiamato Belváros ed è parte del V distretto di Pest, nel 
suo interno troviamo anche il viale Kiskorut. Lungo il suo asse è situato il caratteristico 
mercato di Vasarcsarnok, ad una estremità, e la Vaci utca, l’area dello shopping. La sezione 
amministrativa di Budapest, Lipotvaros, si estende tra Bajcsy-Zsilinsky ed il Danubio 
e comprende il maestoso Palazzo del Parlamento Országháze nel cui interno è anche custo-
dita la Sacra Corona d’Ungheria (anche conosciuta come Corona di Santo Stefano). Il VI 
distretto costituisce il centro culturale della città, al suo interno è situato l’Andrassy ut, il 
viale più bello di Budapest.
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Le origini della città risalgono al periodo romano, quando le legioni del futuro imperatore 
Augusto conquistarono nel 35 a.C. la parte occidentale dell’odierna Ungheria trasfor-
mandola in provincia romana con il nome di Pannonia e organizzarono un insediamento 
militare chiamato Aquincum, oggi un grazioso borgo settecentesco ricco di interessanti 
musei. Buda è lo splendore rinascimentale e barocco; Pest l’anima ottocentesca e moderna 
della capitale, il suo motore. Lo sviluppo commerciale delle due città risale però al periodo 
delle crociate grazie alla loro posizione intermedia tra Oriente ed Occidente. 
Distrutte dalle invasioni mongole del XIV secolo le due città, ma in special modo Buda, 
tornarono a fiorire in epoca rinascimentale. Nel 1458 sale al trono Màthyas, figlio del 
generale Janos Hunyadi vincitore dei turchi a Belgrado; noto come Mattia Corvino 
regnerà fino al 1490, divenendo così il più grande monarca di Ungheria rinascimentale. 
Nel frattempo, i turchi ottomani iniziarono la loro ascesa di espansione che condizionerà 
le vicende dell’Ungheria nei secoli successivi: il 29 Agosto 1526 gli uomini di Solimano 
II, vincitori a Mohàcs, saccheggiano e incendiano Pest.  Quindici anni più tardi (1541) 
Buda viene conquistata e occupata dagli ottomani, che la terranno per centoquarantacin-
que anni, costruendo bagni termali e convertendo le chiese non abbattute in moschee. 
La capitale dell’Ungheria viene trasferita nell’attuale Slovacchia a Pozsony (Bratislava), 
sotto il dominio degli asburgo. Dopo la parentesi della dominazione turca ( 1530 – 1686 
) le due città rimasero a lungo centri secondari dell’Impero asburgico. Grazie finalmente 
ai bei periodi di Maria Teresa e di Giuseppe II (XVIII secolo) conobbero una nuova era di 
splendore e ricchezza. Dopo la sconfitta della guerra di indipendenza nazionale ungherese 
( 1848 -1849 ) Buda-Pest venne nominata città gemella di Vienna e nel 1872 Buda, Pest e 
la cittadina di Obuda vengono unite in un’unica città con il nome ufficiale di Budapest.
La città divenne la capitale del nuovo Stato Ungherese nel 1918 in seguito al crollo 
dell’Impero asburgico. Durante la seconda guerra mondiale la città subì devastanti distru-
zioni ad opera dei bombardamenti. Circa il 70% degli edifici del centro furono distrutti 
dai bombardamenti delle armate tedesche e russe, inclusi importanti monumenti del paese, 
quali il ponte delle catene. Si evince quindi che buona parte dei monumenti di oggi sono 
stati parzialmente ricostruiti. Tuttavia, anche se vi sono state rapide ricostruzioni in passa-
to, la città non ha perso il fascino e l’atmosfera suggestiva del tempo che fu, rispecchian-
dosi nei vecchi edifici, nelle chiese più antiche, nei caffè all’aperto.
Dunque, non mancano motivi e luoghi in grado di suscitare interesse. A cominciare dai pa-
lazzi del lungofiume di Pest, tra i quali domina il Parlamento: rivelano l’influenza culturale 
asburgica, così come gli edifici di Andrássy út e quelli dei quartieri che si succedono lungo 
i corsi di Pest. A Buda invece è possibile osservare un intreccio straordinario fra diversi 
stili di origine di varie epoche storiche.

Crasp^rtX

Aeroporti di Budapest
Aeroporto Internazionale di Ferihegy (BUD)
L’aeroporto internazionale di Budapest Ferihegy (BUD) è ubicato sulla strada E60 a 24 km 
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sud-est di Budapest e gestisce il traffico aereo delle principali compagnie aeree. All’interno 
dei suoi tre terminal l’aeroporto ha eccellenti servizi per i passeggeri, tra cui sportelli 
bancari, uffici di cambio, bancomat, ristoranti, bar e molti negozi (inclusi i tax-free). Il ter-
minal 1 serve le linee aeree a basso costo ed il terminal 2 è diviso in due: il terminal 2A è il 
punto di arrivo e di partenza per i voli delle linee aeree ungheresi Malév, mentre il terminal 
2B serve i voli delle compagnie internazionali e alcune delle linee aeree low-cost.
Informazioni: (+36-1) 296 9696
Informazioni sui voli: (+36-1) 296 7000
Servizio Bagagli Terminal 2A: (+36-1) 296 8108 / 296 7217
Servizio Bagagli Terminal 2B: (+36-1) 295 3480 / 296 7948
Bagagli Smarriti: (+36-1) 296 8802
Oggetti Smarriti: (+36-1) 296 5965
Prenotazioni Compagnia Malév: (+36-1) 235 3888
Sito Web: Aeroporto Internazionale Budapest Ferihegy - BUD
Autobus dall’Aeroporto
I minibus dell’aeroporto, che partono ogni 15-30 minuti circa, vi porteranno ovunque 
in Budapest. La prenotazione dei posti non è necessaria, sebbene sia possibile farlo via 
telefono (+36-1) 296 8555 (Info-Desk al Terminal 2). 
Vi è inoltre l’autobus n. 93, che è più economico. Quando uscite dall’aeroporto, svoltate a 
destra del Terminal A, oppure a sinistra del Terminal B, dove troverete la fermata dell’au-
tobus BKV Plusz Reptér busz. L’autobus ferma all’aeroporto ogni 30 minuti dalle 4.55 del 
mattino fino alle 23.20, fino alla fermata della metropolitana Kobánya-Kispest (linea blu).

Trasporto locale
Possiamo dire che la rete del trasporto pubblico di Budapest é una di quelle migliori al 
mondo. La funzionamento di esso é condizonato dall’Azienda del Traffico di Budapest 
(BKV). 
Peccato che proprio dall’aeroporto al centro ci si arriva lento dato che questa particolare é 
molto importante per i turisti. Col bus nr. 200 si arriva a Kobanya-Kispest, capolinea della 
metropolitana nr.3, da dove ci bisognano ancora cc. 20 minuti per raggiungere in centro. A 
Budapest il trasporto pubblico si costruisce dai seguenti mezzi pubblici: bus, tram, filobus, 
treno urbano (HEV) e 3 linee metropolitane. I mezzi girano per cittá di solito dalle 5 di 
mattina fino alle 10 di sera peró alle linee piú frequentate ci vanno anche tutta la notte. 
Una delle linee pirú importanti della cittá é quella del tram nr.4 e 6. Questo tram parte da 
Buda, dalla piazza Moszkva, attraversa il Ponte Margherita, prosegue la sua via lungo 
alla “grande viale” e poi torna a Buda attraverso a Ponte Petofi. Questa via é frequentata 
tutto il giorno, solo che la notte ci vanno dei bus invece dei tram.  I biglietti si coprano alle 
macchine distributrice, dai giornalai, dalle tabaccherie e dalle biglietterie dell’azienda. Per 
i turisti suggeriamo di comprare dei biglietti giornalieri, di quelli di fine settimane oppure 
di quelli per una settimana. Negli ultimi tempi il controllo è diventato più rigoroso, so-
prattutto nella metropolitana non ci si entra senza biglietto convalidato, e anche nei mezzi 
notturni sono frequenti i controlli. 
Viaggiare in Metropolitana a Budapest
Budapest ha 3 linee metropolitane che si incrociano tutte a Deák tér. I treni arrivano e 
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partono ad un intervallo regolare di circa 3-4 minuti (dalle 5 del mattino alle 23.30). Le 
stazioni Metropolitane sono facilmente individuabili dal simbolo ‘M’. Se acquistate la 
Budapest Card avrete 2 o 3 giorni di viaggi illimitati su tutta la rete di trasporti pubblici 
urbani. I biglietti sono disponibili in qualche tabaccheria, alle biglietterie ed ai distributori 
automatici. Non dimenticate di validare un altro biglietto quando cambiate linea.
Linee della Metropolitana di Budapest
M1 - Linea Gialla. Földalatti, la piccola linea gialla collega il centro città Vörösmarty tér a 
Mexikói út. E’ la prima metropolitana costruita in Europa, nel 1890.
M2 - Linea Rossa. Collega la parte Est della città (Ors vezér tér), fino alla stazione di 
Keleti (Eastern) e fino a Belváros prima di attraversare il Danubio per andare alla stazione 
di Pest’s Déli pu (Sud).
M3 - Linea Blu. Collega la periferia a nord con il trafficato intercambio Deák tér, prima di 
andare verso sud verso l’aeroporto e Kobánya Kispest.

Viaggiare in Autobus a Budapest
Sono oltre 200 gli autobus che percorrono la città, rapidamente e frequentemente, e che 
operano giorno e notte facendo spola fra i maggiori punti di interesse. Gli orari degli 
autobus notturni sono affissi nelle stazioni metropolitane ed alle fermate degli autobus. 
Vi è inoltre un servizio espresso su alcuni percorsi, gli autobus che fanno parte di questo 
servizio sono contrassegnati da numeri rossi ed evitano le fermate minori muovendosi 
quindi più rapidamente. Vi sono poi gli autobus super-espressi che fanno spola da un punto 
ad un altro senza fermate intermedie, questi ultimi sono contrassegnati da un numero rosso 
preceduto da una E.
I biglietti sono disponibili nelle edicole, presso alcuni tabaccai, le biglietterie ed i distribu-
tori automatici. Se acquistate la Budapest Card invece avrete diritto ad illimitati viaggi su 
tutto il network di trasporti urbani per 2 o 3 giorni.
Notate che se nessuno sta attendendo alla fermata e nessuno ha segnalato l’intenzione di 
fermarsi, l’autobus non si fermerà; per cui non dimenticate di pigiare il bottone accanto 
alla porta per prenotare la fermata quando vorrete scendere. Ricordatevi che sull’autobus 
dovrete validare il vostro biglietto utilizzando l’apposita macchina.
Viaggiare con i Filobus a Budapest
I filobus circolano a Budapest dal giorno del 70esimo compleanno di Stalin, ed è questo il 
motivo per cui nessuno di loro ha un numero più basso di 70.
Sui filobus il biglietto deve essere validato da voi, per cui non dimenticate di obliterarlo! 
Per scendere dall’autobus, premete qualche momento prima della vostra fermata il pulsan-
te di richiesta fermata.
Se acquistate la Budapest Card avrete 2 o 3 giorni di viaggi illimitati su tutta la rete di 
trasporti urbani di Budapest.
Tram, autobus, filobus e metropolitana operano normalmente fra le 4.30 del mattino e le 
23.
I biglietti sono disponibili in qualche tabaccheria, alle biglietterie e presso i distributori 
automatici.

Viaggiare in Battello sul Danubio a Budapest
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E’ possibile attraversare il Danubio e viaggiare dal lato di Boraros ter al lato di Romai Part 
con la BKV, la compagnia di trasporto locale. Da Maggio a Settembre i battelli operano da 
Martedì a Domenica 4 volte al giorno.
Da Boraros tér i battelli partono alle 9, 11.40, 12.40, 15.20 e 16.20 (per Batthyany tér). 
Questo viaggio dura 1 ora.
Dal lato di Romai i battelli partono alle 10, 11, 13.40, 14.40, e alle 17.20 (l’ultimo battello 
va solo fino a Jaszai Mari tér). Questo viaggio dura 40 minuti. I biglietti sono in vendita 
presso i terminals dei battelli.
Telefono: (+36-1) 342 2335
Mahart (Compagnia di Navigazione Ungherese) 
- battello da Szentendre e Visegrad del Danube Bend parte da Vigado ter alle 9.
- battello per Visegrad - Esztergom parte alle 7.30 fino al 20 Ottobre.
Telefono: (+36-1) 318 1223
Il servizio di aliscafo opera durante i mesi estivi (da Aprile ad Ottobre) per Bratislava, 5 
1/2 hrs e Vienna, 6 1/2 hrs partendo dal terminal V. Belgrad.
Telefono: (+36-1) 318 1743 / 484 4010

Viaggiare in Tram a Budapest
La rete di tram (villamos) permette di muoversi in città in modo rapido e semplice. Vi sono 
più di 30 linee che percorrono la città sulle principali strade e lungo le rive del Danubio su 
entrambe le sponde e su molti ponti che attraversano il maestoso fiume. Sul tram dovrete 
validare il vostro biglietto alle macchine obliteratrici e non dimenticate di premere il 
bottone accanto alle porte per prenotare la vostra fermata.
Non dimenticate che acquistando la Budapest Card avrete 2-3 giorni di viaggi illimitati su 
tutta la rete di trasporti della città.
Tram, autobus, filobus e metropolitana operano normalmente dalle 4.30 del mattino alle 
23.
I biglietti sono disponibli nelle edicole, presso qualche tabaccaio e le biglietterie automa-
tiche.

Viaggiare in Treno a Budapest
La MAV è la compagnia ferroviaria Ungherese. Budapest è ben collegata dalla rete 
ferroviaria, alle altre grandi città dell’Ungheria, tramite vie ad alta velocità. Oltre 50 treni 
internazionali arrivano e partono da Budapest tutti i giorni. I biglietti sono disponibili pres-
so le stazioni ferroviarie o all’ufficio centrale della MAV al VI. Andrassy út 35,e presso le 
agenzie di viaggi.
Il miglior modo per muoversi fra una stazione e l’altra o in generale a Budapest è il 
servizio treno-bus operato dalla MAV. Le fermate di questi autobus a 12 posti sono esposti 
fuori da ogni stazione. Le prenotazioni possono essere fatte ad ogni stazione intercity in 
Ungheria.
Stazioni Ferroviarie di Budapest
Budapest ha 3 stazioni principali per il traffico internazionale ed il traffico nazionale. Tutte 
le stazioni sono a circa 45 minuti dall’aeroporto ed hanno una connessione alla rete della 
metropolitana o agli altri trasporti pubblici.
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Stazione Keleti (Est)
Linea Metro Rossa: Keleti pályaudvar.
Indirizzo: VIII. Baross tér 1-3
Telefono: (+36-1) 313 6835
Molti treni internazionali partono da Keleti. I biglietti per i treni nazionali IC (InterCity) 
possono essere ordinati telefonicamente 24 ore su 24. L’ufficio informazioni per i treni 
nazionali ed internazionali è aperto anch’esso 24 ore su 24.
Stazione Nyugati (Ovest)
Linea Metro Blu: Nyugati pályaudvar 
Indirizzo: VI. Nyugati tér
Telefono: (+36-1) 349 0115
Telefono: (+36-1) 349 8503 (l’ufficio per la prenotazione dei biglietti dei treni nazionali e 
per gli IC è aperto dalle 3.30 del mattino alle 23).
Stazione Deli (Sud)
Linea Metro Rossa: Déli (ultima fermata).
Indirizzo: I. Krisztina körút 37/a
Telefono: (+36-1) 375 6293
Telefono: (+36-1) 355 8657 (informazioni locali, aperto 24/24)

Ferrovie Sub-urbane HÉV
La HÉV ha treni locali che percorrono la tratta fra Csepel Island e Dandár u, anche se 
il percorso più utilizzato dai turisti va da Batthyhány tér a Szentendre. I biglietti sono 
disponibili nelle stazioni.
Viaggiare in Taxi a Budapest
I taxi hanno la parola “Taxi” scritta sopra e hanno un numero di registrazione in giallo. 
Prenotare un taxi per telefono è più economico che fermarne uno per strada (i centralinisti 
normalmente parlano in inglese) e il taxi arriva in 5-15 minuti.
E’ obbligatorio per i tassisti usare un tassametro e rilasciare una ricevuta. Ricordate che 
il prezzo è calcolato secondo la distanza percorsa e include una tariffa fissa e una tassa di 
chiamata.
E’ di uso comune dare il 10% di mancia. Notate che il prezzo sale del 40% dopo le 23.
Compagnie di Taxi a Budapest
Fotaxi: 80-222-2222 o 222-2222, 20-9222-222, 30-9222-222, 70-9222-222
City Taxi: 211-1111, 20-9211-111, 30-9211-111, 70-2111-111 
Rádiótaxi: 377-7777, 20 9777-777, 30-9777-777 

2^sa�Eedere
I musei di Budapest
Budapest è una città interessante sotto tutti i punti di vista, anche dal punto di vista dei mu-
sei, che sicuramente sono tra i più importanti di Ungheria e in alcuni casi anche d’Europa.
Uno dei musei più conosciuti, grazie anche al luogo in cui è ubicato, è senza dubbio la 
Galleria Nazionale Unghesere (Magyar Nemzeti Galéria), fondata nel 1957 e dal 1975 
situata nel Palazzo Reale di Buda. La galleria è strutturata su quattro piani ed occupa i tre 
settori principali della struttura. Al suo interno una collezione di oltre centomila oggetti 
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che spaziano dalla conquista della patria fino al giorno d’oggi. Nella sezione centrale del 
palazzo invece troviamo la collezione d’arte ungherese dal medioevo fino alla contempora-
neità. Per importanza invece il Museo di Belle Arti (Szépművészeti Múzeum) è sicuramen-
te in testa . Si trova in un grazioso edificio in stile classico al 41 di Dózsa György ed al 
suo interno è possibile ammirare una delle più importanti collezioni al livello mondiale di 
dipinti, con opere che coprono tutto il lasso temporale che va dal Medioevo al termine del 
Novecento. Il museo ha resistito anche ai bombardamenti nazisti e alle razzie occorse nel 
dopoguerra. Vi sono poi due interessanti musei di carattere musicale. Il primo è il Museo 
della Musica, dove sono raccolte tutte le informazioni e testimonianze della tradizione 
musicale ungherese, con un’intera ala dell’edificio dedicata al celebre compositore Béla 
Bartók.
Un altro grande compositore ungherese invece può vantare un museo tutto suo, si tratta del 
Franz Liszt Museum, con sede nell’appartamento dove Liszt visse nel periodo tra il 1879 e 
il 1886, anno in cui morì. Il museo non è molto grande ma non manca una sala da concerto 
dove gli allievi del Conservatorio tengono i loro saggi. Altri musei della capitale ungherese 
degni di nota sono sicuramente: il Museo Ebraico, che si trova nella più grande sinagoga 
d’europa e che ha come scopo ricordare la vita di tutto i giorni dei ebrei ungheresi durante 
le persecuzioni del nazismo; il Museo dell’Agricoltura, che è il più grande d’europa nel 
settore; il Museo del Vino, ospitato in una grande cantina in cui tengono corsi e degu-
stazioni; il Museo d’arte applicata; il Museo della storia militare di Budapest; il Museo 
storico di Budapest.
CASTELLO DI BUDA
Il Castello di Buda è senza ombra di dubbio una delle più famose e visitate attrazioni 
turistiche della capitale ungherese.  Uno dei maggiori simboli dell’Ungheria è il Palazzo 
Reale, luogo di battaglie e guerre dal secolo XIII.  All’interno del castello di Buda si tro-
vano tre chiese, cinque musei, diversi edifici di vario genere, monumenti, piazze di grande 
importanza storica e persino un teatro. Estremamente suggestivo il panorama godibile 
dal Bastione dei Pescatori e dalla passeggiata davanti alla Galleria Nazionale, da dove è 
possibile ammirare il Danubio in tutta la sua bellezza.

PONTE DELLE CATENE
Il Ponte delle Catene è uno dei simboli di Budapest più famosi al mondo. Chiunque l’ha 
visto almeno una volta in cartolina. Si tratta del primo ponte stabile della capitale, illumi-
nato di notte per offrire uno spettacolo davvero unico. Il ponte è stato costruito tra il 1839 
ed il 1849 su espressa richiesta del conte István Széchenyi. Purtroppo la seconda guerra 
mondiale lo ha devastò, ma nel 1949 il ponte è stato interamente ricostruito, in occasione 
del suo centenario. Bellissimo il panorama che si può ammirare dal ponte.

PARLAMENTO
Vanta il record di essere il più grande edificio dell’intera Ungheria ed è la sede permanente 
del parlamento di stato. Costruito tra il 1884 ed il 1904 questo edificio, che può vantare la 
bellezza di  691 stanze, è uno dei simboli principali di Budapest. Pittoresco e sempre ben 
visibile da ogni zona della città, il Parlamento si trova nel cuore della capitale. Doverosa 
una visita al suo interno ed una foto ricordo nei paraggi.
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ISOLA MARGHERITA
L’isola Margherita è una piccola isola che si trova in mezzo al Danubio, più precisamente 
è situata tra il ponte Margherita e quello Árpád. Qui vi è il parco più bello di Budapest, 
senza dubbio consigliato a tutti i tipi di visitatori della città. Sull’isola è possibile ammirare 
edifici dall’atmosfera unica, come per esempio la torre idrica, la fontana musicale, il teatro 
all’aperto, la chiesa di San Michele e le rovine di edifici risalenti a centinaia di anni fa. 
Inoltre sull’isola si trovano anche piscine, alberghi, ristoranti e bar.

MONTE SAN GERARDO E LA CITTADELLA
In questo luogo si recano sia turisti che abitanti della città. E’ un luogo particolare, magico, 
dove si fondono i ricordi di più periodi. In evidenza la statua del vescovo San Gerardo e la 
statua della libertà, posta in cima alla collina nei tempi del dopoguerra.

TERME DI BUDAPEST
Sin dall’antichità questo territorio è stato apprezzato per le sorgenti termali, non a caso 
i Romani decisero di colonizzare questa zona ad ovest del fiume Danubio proprio per 
poterne sfruttare le potenzialità dal punto di vista termale. Alcune rovine delle costruzioni 
di quel periodo sono ancora visibili.
Tuttavia i bagni più moderni risalgono al periodo di dominazione turca, tra il 1541 ed il 
1686.
La fama di città termale però Budapest l’ha assunta soltanto a partire dal 1920, quando 
ha iniziato a sfruttare il potenziale economico di questa risorsa I più famosi sono i bagni 
Király, la cui costruzione è iniziata nel 1565, in pieno periodo turco. Molto caratteristiche 
la cupola e la piscina di forma ottagonale. Questi bagni sono aperti ad entrambe i sessi 
ma rigorosamente in giorni differenti. Anche i bagni Rudas presentano le caratteristiche 
distintive del periodo turco, ovvero la cupola e la piscina a pianta ottagonale. Il loro grande 
vantaggio è anche quello di trovarsi in una posizione centralissima della città, in un lembo 
di terra compreso tra il Gellért Hill e il Danubio. I bagni Rudas sono inoltre noti al pubbli-
co cinematografico poiché sono stati usati nel 1988 come luogo per il film Red Hat, con 
Arnold Schwarzenegger e James Belushi. Vi sono poi i Bagni Gellért, molto più recenti, 
edificati nel 1918, anche se in quel luogo in precedenza vi era già una struttura del genere. 
Nel 1927 e poi nel 1934 sono state apportate delle migliorie. Il suo stile sublime (Art 
Nouveau), i suoi mosaici colorati, le colonne di marmo, le vetrate e le numerose statue, 
contribuiscono a rendere questa struttura una delle più belle dell’intera città di Budapest.
Altre due strutture da segnalare sono le Terme Lukács, a Buda, e i Bagni Széchenyi, che 
sono tra i più imponenti complessi termali d’Europa (possono vantare anche tre piscine 
all’aperto aperte tutto l’anno).

BASILICA DI SANTO STEFANO
Questo è uno degli edifici di Budapest che colpisce maggiormente e, incredibile ma vero, 
l’ingresso è gratuito; quindi non puoi mancare di visitarlo! Iniziato a costruire nel 1850, 
ha una storia abbastanza drammatica (il crollo della cupola durante la costruzione portò i 
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costruttori a dover riniziare i lavori quasi da capo), venne così completata solo nel 1905. 
La basilica prende il nome dal primo re ungherese, Re Stefano, che portò la fede cristiana 
in Ungheria. La reliquia più significativa è il Santo Destro, ovvero il braccio mummificato 
del re, patrono della chiesa. La visita alla reliquia è a pagamento.
Durante l’estate, la Basilica di Santo Stefano, è un buon posto per rinfrescarsi, la tempe-
ratura al suo interno rimane fresca e costante. Fra le diverse personalità illustri che hanno 
visitato la Basilica possiamo ricordare Papa Giovanni Paolo II. Un’altra curiosità della 
Basilica riguarda la storia della campana più grande che pesa oltre 9 tonnellate; portata via 
durante la seconda guerra mondiale, fu sostituita solo nel 1990.
Basilica di Santo Stefano
Indirizzo: 1051 Budapest, Szent István tér
Fermata metropolitana: Bajzsy Zsilinszky Ut (metro gialla)

CHIESA DI MATTIA
Questa chiesa prende il nome dal Re Mattia o Mattia il Giusto, vissuto tra il 1443 e 1490 
che si sposò due volte nella chiesa; ed è per questo motivo che prende il suo nome anche 
se ufficialmente è conosciuta come la Chiesa di Nostra Signora.
Quando i turchi invasero l’Ungheria, si impossessarono anche dell’area su cui fu costruito 
il castello; la chiesa venne trasformata in una casa di preghiera, ma a volte servì come 
stalla per i cavalli. Nel 1686 le armate mussulmane vennero sconfitte, la città e la chiesa 
ritornarono così nelle mani dei cristiani. Si racconta che durante la battaglia una statua dela 
Vergine Maria nascosta apparì improvvisamente all’esercito mussulmano scoraggiandolo 
cosi tanto da farli cedere nello stesso giorno.
La chiesa mantiene il suo stile gotico originale, anche se potrei notare il tetto in stile Art 
Nouveau, tipico della fine del 19°secolo, inizio del 20° (ovvero quando la chiesa è stata 
restaurata). Al suo interno si possono trovare oggetti originali del 15°secolo
Chiesa di Mattia
Indirizzo:: Szentháromság Tér

IL BASTIONE DEI PESCATORI
Accanto alla Chiesa di Mattia, è collocato il Bastione dei pescatori. Nell’antichità i pesca-
tori proteggevano quest’area che ha preso questo nome dopo che i pescatori lo lasciarono. 
Oggi questo luogo è conosciuto per la sua bellissima vista sulla città nel lato di Pest ed è 
stato costruito così come lo vediamo oggi tra il 1895 e il 1902.
Le sette torri simboleggiano le sette tende dei sette capi tribù che guidarono gli Ungheresi 
nella propria nazione alla fine del nono secolo.
Il Bastione dei Pescatori
Indirizzo: Szentháromság Tér

LA COLLINA GELLERT
Dalla Collina Gellert puoi, prima di tutto, godere della vista panoramica su Buda e su Pest 
ovvero su Budapest! Durante il giorno potrai vedere Budapest, di sera, sarai colpito dalla 
magnificenza della città illuminata. Sulla Collina Gellert potrai anche visitare la cittadella 
costruita da Habsburg (vedi Breve storia dell’Ungheria) nel 1851.
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Dopo aver sconfitto i Tedeschi nel 1945, le truppe comuniste, pretesero essere onorati 
chiedendo al popolo ungherese di costruire diverse statue a loro dedicate. Sulla Collina 
Gellert, potrai vedere la statua di una donna che tiene in mano una foglia di palma, costru-
ita per celebrare le truppe comuniste per aver portato la pace nella nazione. Le altre statue 
costruite con lo stesso proposito vennero trasportate al Parco delle Statue. Dopo la caduta 
del regime comunista, le statue sono state dedicate alla “Memoria di coloro che hanno 
sacrificato la propria vita per l’indipendenza, la libertà e il successo dell’Ungheria”.

LA PIAZZA DEGLI EROI
Questa piazza venne costruita nel 1896 per celebrare i mille anni dall’arrivo degli Ungari 
in quest’area. Anche se la piazza ha subito dei miglioramenti, ogni installazione trova le 
sue origini nell’anno della celebrazione.
Nella piazza potrai vedere il memoriale per gli eroi dell’Ungheria deceduti; dietro il 
memoriale sono esposti i capi tribù che guidarono gli Ungari nel territori intorno al 896; in 
cima alla statua c’è l’Arcangelo Gabriele con la Corona Ungherese nella mano destra e la 
Croce Doppia nella sinistra.
Alle spalle della statua noterai due colonnati, ognuno dei quali ritrae 7 personalità inm-
portanti della storia dell’Ungheria. Su entrambe i lati della piazza vi è un museo: il Museo 
delle Belle Arti e il Palazzo delle Esposizioni. Se sei interessato alla visita di una galleria 
d’arte, ti consigliamo Il Museo delle Belle Arti. I musei sono chiusi di lunedì.
La Piazza degli Eroi
Fermata metropolitana: Hosok Tere (metro gialla)

LA SINAGOGA EBRAICA
La parte centrale del settimo distretto di Budapest è conosciuta come il Ghetto Ebraico 
diBudapest. Durante la seconda guerra mondiale gli ebrei furono confinati all’interno di 
quest’area e ne potevano uscire solo ricevendo un permesso. In quest’area possimo trovare 
alcune sinagoghe, qualche ristorante kosher e negozi tipici, la Scuola do formazione 
Rabbinica e “l’Albero della Vita” nel giardino della grande sinagoga.
I lavori di costruzione della Sinagoga furono terminati nel 1859, al suo interno può ospita-
re più di 3000 persone ed è la sede del Museo Ebraico.
La Sinagoga Ebraica
Indirizzo: 1074 Budapest, Dohány u. 2
Fermata metropolitana: Astoria, metro rossa

OPERA
Fino al 1873 non esisteva Budapest, ma esistevano Buda e Pest. Fu però in quell’anno che 
si decise di unirle facendo diventare Budapest realtà. Ci fu un grosso boom del turismo: 
nuovi hotels, caffè e ristoranti furono costruiti velocemente. Ma la nuova città non 
aveva anche bisogno di un Teatro dell’Opera? Certo che si! Miklos Ybl disegnò il Teatro 
dell’Opera di Stato che venne completato nel 1884. Molti compositori e musicisti famosi 
si esibirono nel nuovo Teatro, tra cui Giacomo Puccini. Si dice che il Teatro abbia una 
delle migliori acustiche del mondo.
I biglietti di ingresso vengono venduti a partire da 3 €, ma con quei biglietti non riuscirai 
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a vedere il palcoscenico. Per vedere la rassegna delle rappresentazioni puoi visitare JEGY-
MESTER (in inglese).
Il Teatro dell’Opera di Stato Ungherese
Indirizzo: 1065 Budapest, Hajòs utca 13-15
Fermata Metropolitana: Opera, metro gialla

6astr^n^\Xa�e�rXst^rantX
Ora vi invitiamo a sperimentare un’avventura gastronomica in Ungheria, in un paese la cui 
cucina, tramandata nei secoli, può vantare livelli alti dell’arte culinaria. 
Le caratteristiche peculiari sono la paprika che dà colore e sapore ai diversi piatti, come 
per esempio il pollo alla paprika; la cipolla secca, dal colore gialliccio, che conferisce un 
aroma stuzzicante ai piatti caratteristici, come lo spezzatino di vitello o di pesce o il gulash 
di manzo; la panna acida che dona un’autentica qualità vellutata al cavolo ripieno, stufato 
o inzuppato; il pomodoro e il peperone verde, ingredienti sia della peperonata, meritata-
mente famosa, che di altri piatti come le zuppe tra le quali la zuppa di pesce e il gulasch 
al paiolo. Continuando la carrellata dei piatti, il dentice del Balaton, il pollo impanato, i 
peperoni ripieni, i crauti ripieni, la porchetta, lo strudel, la torta allo zucchero caramellato 
(dobostorta) e le crêpes (palacsinta). 
La cucina ungherese presenta un’eccezionale originalità:è portatrice, sia delle usanze 
culinarie dei pastori, pescatori e cacciatori vissuti secoli fa, sia delle caratteristiche 
mediterranee acquisite grazie al matrimonio italiano del grande re rinascimentale, Mattia. 
Il lungo dominio turco lasciò le sue impronte sulla cucina ungherese. Più tardi, nel periodo 
della monarchia austro-ungherese si diffusero anche alcune pratiche culinarie francesi, 
tedesche e perfino inglesi. 
L’arte culinaria ungherese è completata dalla varietà delle bevande abbinate ai piatti: 
dagli aperitivi, come l’acquavite di albicocche conosciuta in tutto il mondo o l’altrettanto 
famosa acquavite di prugne della regione di Szatmár, si passa, dopo squisite portate, ai vini 
leggeri della pianura e poi al “Szürkebarát” (Frate grigio), prodotto ai piedi delle rocce 
basaltiche del Badacsony, all’aromatico “Bikavér” (Sangue di toro) di Eger, di colore rosso 
scuro tendente al nero, al vino gagliardo pesante, l’eccezionale vino di Mór e, per finire, al 
“Vino dei re, Re dei vini”, il passito di Tokaj (Tokaji Aszú).
RISTORANTI:
Cucina Ungherese
1° - Kádár Étkezde
Trattoria tipica ungherese
Indirizzo: Klauzál tér 9 (VII.)

Trattoria di quartiere con agghiaccianti tovaglie a quadrettoni rossi. Il cuoco è stato aiuto 
del grande maestro di cucina ungherese Karoly Gundel. Sopravvissuto al regime socialista, 
questo locale è esattamente uguale al giorno che apri nel 1957. Qui non è cambiato nulla, 
nemmeno i quadri alle pareti e la passione che il cuoco, nonchè intrattenitore nel locale, 
ci mette tutti i giorni dal martedì al sabato, dalle 11.00 alle 15.30. Piatti cucinati secondo 
maestria. Servizio molto spartano ad opera della moglie del proprietario. Il padrone di casa 
vi accoglierà direttamente sulla porta e vi porterà indietro di 60 anni e dentro un viaggio 
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nella memoria e nella cultura gastronomica di Budapest. In assoluto in n.1, incontrastabile, 
inarrivabile. Sconsigliato a chi è cerca un ristorante convenzionale, un posto pulito, un 
ristorante delle vacanze.

2° - Cafè Bouchon
Ristorante ungherese
Indirizzo: Zichy Jeno utca 33 (VI.)
Web: www.cafebouchon.hu
Una delle migliori cucine di Budapest. Servizio impeccabile, per chi cerca di coniugare 
modernità e tradizione durante il proprio viaggio nella cucina ungherese. Ottima la scelta 
di vini, l’ambiente è raffinato ma non pomposo e il servizio è impeccabile.

3° - Klassz
Ristorante ungherese
Indirizzo: Andrássy u. 41 (VI.)
Web: www.klasszetterem.hu
Pochi piatti, eccezionale la scelta dei prodotti e degli abbinamenti. Questo ristorante 
propone una perfetta rivisitazione moderna dei piatti cardine della cucina ungherese. 
All’interno del ristorante c’è anche una fornitissima cantina di vini. Stupefacente.

4° - Kèhli Vendeglo
Trattoria storica ungherese
Indirizzo: Mòkus utca 22 (III.)
Web: www.kehli.hu
Locanda storica dal 1899. Propone i tradizionali piatti della cucina ungherese, in una 
cornice suggestiva, con musica popolare magiara. Frequentata sia da ungheresi, che da 
personaggi famosi del jet set internazionale in visita a Budapest. Si trova a Obuda, è 
raggiungibile in 20 minuti con un taxi dal centro città.

5° - Haxen Király
Ristorante ungherese
Indirizzo: Kiràly utca 100 (VI.)
Web: www.haxen.hu
Dal 1893 offre una buona scelta di carni cucinate all’ungherese. La zuppa gulash di questo 
locale è eccellente. Il locale è molto caratteristico, arredato internamente in legno, ideale 
per cene in compagnia.

6° - Pozsonyi Kisvendéglo
Trattoria ungherese
Indirizzo: Radnóti Miklós utca 38 (XIII.)
Il ristorante ungherese più frequentato dagli ungheresi. Cibo cucinato in modo classico e 
tradizionale. Prezzi molto economici.

Cucina Internazionale
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1° - Fausto
Ristorante italiano
Székely Mihály utca 2 (VI.)
Web: www.fausto.hu
E’ considerato in assoluto, uno dei migliori ristoranti di tutta l’Ungheria, se non il migliore 
in assoluto. Il ristorante offre tipici piatti della cucicna italiana e prodotti di primissima 
qualità. Una cucina che non ha nulla da inviare nemmeno ai migliori ristoranti italiani.

2° - Osteria
Ristorante italiano
Dohàny utca 5 (VI.)
Web: www.osteria.hu
Dedicato ad un pubblico che ama trattarsi bene l’Osteria nasce dal celeberrimo locale 
Fausto’s (ristorante molto più formale dello stesso proprietario in Székely Mihály utca 2). 
Prodotti italiani di primissima qualità offre una vasta scelta di paste fatte in casa, carni, 
pesci, formaggi accompagnati dai vini locali e Italiani. Una cucina che non ha nulla da 
inviare nemmeno ai migliori ristoranti italiani. Il locale padre in Székely Mihály utca 2 
è considerato in assoluto, uno dei migliori ristoranti di tutta l’Ungheria. L’Osteria invece 
dà la possibilità di vivere un’esperienza meno impegnativa, ma sempre di ottimo livello. 
Occorre prenotare

3° - Salaam Bombay
Ristorante indiano
Mérleg utca 6 (V.)
Web: www.salaambombay.hu
A pochi metri dal famosissimo Ponte delle Catene, c’è un ristorante indiano. Grande 
varietà di piatti della cucina tradizionale indiana, in un ambiente riservato e moderno. La 
pazienza e la cura degli ospiti da parte del gestore ne fanno un magico angolo di oriente in 
centro città. Per nulla scontato.

4° - Tom George
Ristorante italiano
Ocktober 6 utca 6 (V.)
Web: www.tomgeorge.hu
Ottimo ristorante con vista sulla Basilica di santo Stefano. Il bravissimo proprietario italia-
no vi saprà consigliare sui piatti del giorno. Il menù è sconfinato, si va dalle pizze ai primi 
piatti, dalla carne al pesce. Ottimo rapporto qualità prezzo.

5° - PomoDoro
Ristorante italiano e pizzeria
Arany János utca 9 (V.)
Web: www.pomodorobudapest.com
Uno dei ristoranti italiani di maggior successo a Budapest. Ritrovo di molti italiani che 
vivono nella capitale ungherese, frequentato anche da personalità di un certo calibro. Pre-
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senta un menù molto vario, ottima la qualità dei cibi, e ricca l’offerta d vini. Ideale anche 
per cene in compagnia. Il proprietario sempre solare e sorridente è diventato col tempo una 
persona molto conosciuta in Ungheria.

6° - Két Szerecsen
Ristorante fushion
Nagymezö utca 14 (VI.) 
Web: www.ketszerecsen.com
Ristorante grazioso in centro città, nelle vicinanze del Teatro dell’Opera. Arredato in stile 
magrebino, letteralmente “I due saraceni”, propone piatti ungheresi rivisitati con sapienza 
e piatti di fusione di cucina internazionale.

7° - Pampas
Ristorante argentino
Vámház körút 6 (V.)
Web: www.steak.hu
Steakhouse argentina in un ambiente raffinato, ideale per una cena a due. Naturalmente la 
carne la fa da padrona. Discreta scelta di vini argentini e cileni.

8° - Trófea Grill
Ristorante a buffet
Király utca 30-32 (VI.)
Web: kiraly.trofeagrill.eu/en
Il locale è raffinato e alla moda e la formula del buffet è azzeccatissima. Con pochi euro è 
possibile mangiare e bere qualsiasi cosa, in particolare servirsi della griglia dove far cuo-
cere all’esperto cameriere molti tagli di carne a propria scelta. In assoluto il ristorante per 
chi ha paura di avere un traumatico approccio verso la cucina ungherese, qui può trovare 
ogni genere di prelibatezza. Perfetto per grandi gruppi di amici che devono festeggiare un 
compleanno. E’ vivamente suggerita la prenotazione.

9° - Mongolian Barbecue
Ristorante mongolo
Márvány utca 19 (XII.)
Web: www.mongolianbbq.hu
Arredato con cura secondo la tradizione mongola. Il menù è fisso e particolarmente 
economico, oltremodo a pranzo nei giorni feriali. Zuppe, carne a buffet a volontà da farsi 
cucinare personalmente secondo il proprio gusto direttamente al barbeque. Difficile da 
raggiungere, si trova nella zona bassa di Buda, consigliabile il taxi.

10° - Menza
Ristorante e lounge
Liszt Ferenc tér 2 (VI.)
Web: www.menzaetterem.hu
Moderno e alla moda, il ristorante Menza è stato costruito al posto della vecchia mensa 
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socialista del quartiere di Terervaros. Per esorcizzare la fine del regime, aprì Menza uno 
dei più fashion locali di Budapest ancora oggi sulla cresta dell’onda. Ottimi cocktail e 
nonostante i preconcetti è ottima anche la cucina.

11° - Rustico
Ristorante italiano e ungherese
Váci utca 72 (V.)
Web: www.rustico.hu
Sulla pedonale Vaci utca, in posizione ottimale, uno dei primi ristoranti italiani di Buda-
pest. Tanto buona la cucina italiana quanto quella ungherese. Posizione di prestigio, qualità 
e servizio impeccabile.

12° - Iguana
Ristorante messicano
Zoltan utca 16 (V.)
Web: www.iguana.hu
Un angolo di Caraibi nel centro dell’Europa. Pub ristorante messicano dove mangiare o 
bere qualcosa. Ottimi cocktails e cucina messicana tipica a pochi passi dal Parlamento.

13° - Il terzo cerchio
Ristorante italiano e pizzeria
Nagydiófa utca 3 (VII.)
Web: www.ilterzocerchio.hu
Atmosfera da pizzeria di paese, trattoria tra le più autentiche si possano trovare all’estero. 
Il Terzo Cerchio, un punto di riferimento per gli italiani residenti a Budapest. Locale alla 
mano dove riscoprire a distanza i sapori di casa nostra. Consigliato.

14° - Trattoria toscana
Ristorante italiano
Belgrád Rakpart 13 (V.)
Web: www.toscana.hu
Sulle rive del Danubio è presente da molti anni a Budapest una trattoria toscana. Ambiente 
raffinato, buona qualità, buoni prezzi.

EXta�n^tturna

A Budapest il divertimento è di casa. Gli ungheresi amano divertirsi e lo fanno alla grande!
Pub, discoteche e night sono sicuramente i posti più frequentati. Nel periodo invernale a 
farla da padroni sono i pub e le discoteche. Tra le più frequentate sicuramente il Mammut, 
discoteca che prende nome dall’omonimo centro commerciale in cui si trova. Altri locali 
importanti da segnalare sono: Old Man’s (VII distretto: Akácfa utca. 13), Morrison (V 
distretto: RÉvay u 25), Dokk Cafè (Buda, Moskva ter all’interno del centro commerciale 
Mammut),  Moulin Rouge (VI distretto: Nagymezo utca 17), Dokk Cafè/Kamaleon (Buda, 
Moskva ter anch’esso all’interno del centro commerciale Mammut), Creol (V distretto: 
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Roosevelt tér 7-8 - entrata da Zrínyi utca).
Una moda molto in voga da qualche anno a Budapest è quella dei Pub in rovine, ovvero 
edifici in rovina che vengono allestiti per l’occasione in enormi locali dove poter ascoltare 
musica e bere birra. Sono molto frequentati specialmente nel fine settimana. Fate atten-
zione perché questi luoghi sono sprovvisti di insegne e all’esterno appaiono come normali 
palazzine.  Tra i più noti sicuramente il Szimplakert, che si trova nel VII distretto, in via 
Kazinczy 14 e l’Istinct, situato nel VI distretto in via Nagymezo.
Nel periodo primavera/estate poi il divertimento si trasferisce in posti all’aperto. Un 
esempio su tutti è il Rio, dove la gioventù budapestina ama ritrovarsi in compagnia 
per bere. La zona dell’isola è molto frequentata, anche per via del Green Park, enorme 
discoteca all’aperto. A poca distanza anche il Copacabana, altro luogo molto frequentato 
dai giovani ungheresi. Capitolo a parte per i night. La vita dei night a Budapest è molto 
attiva e troverete sicuramente molti spunti interessanti; fate però estrema attenzione perché 
generalmente si tratta di luoghi creati ad hoc per spennare i polli. Per quanto riguarda la 
sicurezza notturna Budapest è sicuramente un esempio da seguire per molte altre città 
europee. Bassissima frequenza di episodi criminali e assoluta tranquillità. Non a caso è 
frequente incontrare anche ragazze che circolano da sole ad orari impensabili.

NIGHT CLUB: 
DIAMOND CLUB: 
molto simile al Marylin descritto sotto.
Chiedete come sempre in anticipo quali sono le ragazze di cui intendete trascorrere il 
tempo per evitare di pagare conti esagerati.

MARYLIN: 
è un night in centro città, più precisamente in Baross Utca 4, una traversa della Kalvin Tér. 
Linkiamo un blog di questo locale.
Entrata gratuita,locale spazioso, con divanetti e tavoli per la table dance, la doccia per la 
shower dance e un grosso palco dove si esibiscono le spogliarelliste

HALLO BAR: 
Night situato in zona centrale, all’angolo fra Erszebet korut e Kiraly utca (stazione del 
metro più vicina ‘Oktogon’). Entrata gratis con consumazione obbligatoria a prezzi 
assolutamente abbordabili (vi consigliamo di stamparvi dal sito la free drink per averne 
una seconda gratis). 

CLUB KIRALY: 
si trova in Király Ucta 70, davanti all’Hallo Bar.
Club di modeste dimensioni, accoglie 10 persone max.

MAMBO: 
si trova in Hegyalja Utca 2.
Locale piccolo, entrata libera e con doppia consumazione obbligatoria. 
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Attenzione anche qui a selezionare la compagnia e chiedete come sempre in anticipo cosa 
offre il loro menu, altrimenti troverete conti salatissimi. Prezzo medio 30.000 HUF /ora 
(120euro). 

BW^ppXnV

Budapest è una capitale europea molto votata allo shopping. La grande scelta, i prezzi 
vantaggiosi e i numerosi centri commerciali rendono la città adatta anche a chi vuole 
concedersi uno po’ di svago con lo shopping. In particolare segnaliamo questi posti:
- WestEnd Budapest
Senza dubbio il centro commerciale più famoso, come dimensioni uno dei più grandi 
dell’Europa centrale. Composto da una moltitudine di negozi di marche affermate, da un 
grande cinema e da numerosi locali di ristoro.
Indirizzo: 1062 Budapest, Váci Út 1-3
Fermata metropolitana: Nyugati Pályaudvar
- Mammut
Centro commerciale ubicato sul lato Buda e costituito da due edifici. I negozi non sono a 
buon mercato, motivo per cui non è molto frequentato dai locali.
Indirizzo: 1024 Budapest, Lövõház Street 2-6
Fermata metropolitana: Moszkva Tér
- Arkad
Il paradiso per chi vuole comprare vestiti. Negozi all’ultima moda popolano interamente la 
struttura. Frequentatissimo dagli ungheresi, specialmente di fascia giovane.
Indirizzo: 1024 Budapest, Lövõház Street 2-6
Fermata metropolitana: Örs Vezér Tere
- Arena Plaza
Inaugurato nel novembre 2007 è diventato uno dei punti principali dello shopping magia-
ro.
Al suo interno numerosissimi negozi come Peek&Cloppenburg, Terranova, Zara, H&M, 
Springfield, Mexx, Marks & Spencer, Mango, Lacoste.
Anch’esso frequentatissimo dai più giovani.
Indirizzo: 1087 Budapest, Kerepesi út 9
Fermata metropolitana: Keleti Pályaudvar
- Váci Utca
Come in tutte le grandi città almeno una via deve essere completamente dedicata allo 
shopping. Bene, a Budapest c’è Vaci Utca, strada dello shopping dove è possibile trovare 
negozi di ogni tipo, da quelli di alta moda a quelli dove trovare prodotti tipici.
Indirizzo: Vaci Utca
Fermata metropolitana: Vörösmarty Utca

4eentX
A Budapest si organizzano grandi concerti e festival internazionali durante tutto l’anno. 
Il primo gennaio si svolgono il concerto di Capodanno e il gran Ballo all’Opera. Durante 
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l’estate ci sono alcuni eventi che richiamano numerosi visitatori per la qualità del palinse-
sto come il Festival Estivo sull’Isola Margherita, l’ Estate sul Ponte delle Catene, il Teatro 
all’aperto del quartiere Varosmajor, il Festival dell’Opera BudaFest e il Festival di Danza 
Classica. Il Sziget Festival si svolge nei primi giorni d’agosto e vanta più di mille spettaco-
li. Ad ottobre c’è il Festival d’Autunno e a dicembre nella centralissima Piazza Vorosmarty 
si organizza il suggestivo Mercatino di Natale.
Festival Enogastronomici e Sagre
Budapest offre anche interessanti eventi dedicati alla gastronomia e alla enologia come il 
Festival Internazionale del Vino e dello Spumante e il Festival della Salsiccia e dell’Ac-
quavite che si svolgono ad agosto nel Quartiere del Castello di Buda. Un altro festival 
dello spumante si svolge nelle prestigiose cantine di Budafok, nella periferia di Budapest.

ni dell’artigianato ungherese.

Altri eventi
In estate a Budapest si svolge il Gran Premio d’Ungheria valevole per il campionato 
mondiale di Formula 1.
Altri festival, meno conosciuti ma sicuramente non meno divertenti e coinvolgenti si 
svolgono nei quartieri di Ferencvaros, Obuda e Erzsebetvaros.
Inoltre, in occasione delle feste religiose, vengono organizzati suggestivi concerti di mu-
sica sacra nei luoghi di culto di Budapest e in particolare concerti corali, molto apprezzati 
dai budapestini.
La notte del 31 dicembre nelle piazze Vorosmarty, Oktogon e Nyugati si attende di festeg-

II 20 agosto si celebra la festa nazionale d’Ungheria e per l’occasione si organizzano 
numerosi eventi accompagnati dalla tradizionale parata sul Danubio e dallo spettacolo di 

Prenotazione da effettuare prima della partenza in agenzia. (081 890 55 54; info@
lasalidaviaggi.it)
I tours, ad eccezione delle minicrociere , sono previsti per un minimo di 2 partecipanti e 
comprendono esclusivamente per il gruppo: guida specializzata in italiano e trasferte in 
auto (delle passeggiate guidate si svolgono a piedi e/o con i mezzi pubblici).

BUDAPEST - MINICROCIERA SUL DANUBIO serale o notturna
durata: 1 ora
servizio: visita guidata in battello sul Danubio con illustrazione in italiano
ulteriore servizio: consumazione di 1 drink.

BUDAPEST VISITA GUIDATA (3 ore), con ingressi nella Basilica di Santo Stefano, nella 
Chiesa Mattia e sul Bastione dei Pescatori. Il tour può svolgersi con o senza auto propria.

BUDAPEST VISITA GUIDATA (4 ore) passeggiata nelle vie centro e/o di Buda, sposta-
menti con mezzi pubblici. La guida formula l’itinerario “su misura”

Da Richiedere prima della partenza in Agenzia



26

BUDAPEST BY NIGHT (3 ore) tour serale di Budapest in lingua italiana, dal vivo, in auto 
o minibus con autista, senza ingressi 
  
VISITA DI SZENTENDRE (4 ore). Visita e passeggiata nella cittaina barocca di Szenten-
dre con ingressi.

VISITA AL CASTELLO DI SISSY, a Gödöllõ (4 ore) Visita al Palazzo Grassalkovich, 
residenza di Francesco Giuseppe I e della regina Elisabetta (Sissy). 

VISITA AL CASTELLO DI SISSY, a Gödöllõ + PRANZO E VISITA ALLA FATTORIA 
EQUESTRE Lázár (6 ore). a Gödöllõ, visita al Palazzo Grassalkovich, residenza di Fran-
cesco Giuseppe I e della regina Elisabetta (Sissy). Nella fattoria equestre Lázár spettacolo 
equestre e pranzo della cucina tipica ungherese. 
GITA NELL’ANSA DEL DANUBIO (7 ore): Visita di Szentendre, Visegrád ed Eszter-
gom. A Szentendre passeggiata nella cittadina barocca con ingressi. Pranzo a 3 portate in 
un ristorante tipico. A Visegrád visita al Palazzo Reale. Ad Esztergom visita alla chiesa più 
grande d’Ungheria, la Basilica. 
  
GITA AL LAGO BALATON (8 ore)
Gita in battello sul Balaton della durata di un ora. Passeggiata a Balatonfüred e visita gui-
data a Tihany con ingresso all’Abbazia Benedettina. Assaggio di vini e pranzo a 3 portate. 
Visita dell’unico mulino ad acqua ancora funzionante in Ungheria, ad Örvényes. 

  
GITA AD EGER, CITTA’ BAROCCA E PATRIA DEI VINI (8 ore)  
Ad Eger visita guidata alla Fortezza, alla Cattedrale ed al Liceum. Passeggiata nel centro 
storico. Visita alla Valle delle Belle Donne, cantine scavate nel tufo d’origine vulcanica 
dove si possono riscontrare le tracce di una cultura vinicola ormai secolare. Assaggio di 
vini e pranzo a 3 portate.

=u\erX�DtX[X

Emergenza
112 (in Inglese, Tedesco ed altre lingue straniere)
Polizia
107 (inInglese, Tedesco ed altre lingue straniere)
Ambulanza
104 o 311 1666 (in Inglese, Tedesco ed altre lingue straniere)
Vigili del Fuoco
105 o 321 6216
Ufficio Centrale della Polizia di Budapest 
343 0034
Oggetti Smarriti
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Aeroporto di Ferihegy
per trovare o riportare oggetti o bagagli smarriti
Ferihegy 2A
Telefono: 296 8108
Telefono: 296 7217
Ferihegy 2B
Telefono: 295 3480
Telefono: 296 7690
Oggetti smarriti in treno o nelle stazioni 
Telefono: 312 0213
BKV Ufficio oggetti smarriti
Oggetti persi sull’autobus, in metro, in tram o sui filobus elettrici
Talált Tárgyak Osztálya - VII. Akácfa utca 18
Telefono: 267 5299
Oggetti smarriti sugli autobus intercity
Telefono: 318 2122
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Budapest, adagiata splendidamente lungo il corso del Danubio, è una città ricca di attrat-
tive che si presta molto bene ad essere esplorata a piedi. Le strade sono ampie e comode, 
costeggiate da bei edifici tra cui alcuni autentici gioielli in stile art nouveau, e ogni angolo 
può riservare una piacevole sorpresa ed un’interessante scoperta. Osservate la gente: gli 
abitanti sono ricchi di un certo “saper vivere” che non troverete in altre città dell’est euro-
peo e che contribuisce ad aumentare il fascino di questa città più “danubiana” di Vienna.

Primo giorno:
Il nostro consiglio è di iniziare la visita della capitale dalla Collina del Castello, a Buda, 
dove si trovano i più importanti monumenti medievali di Budapest e da cui si gode di un 
magnifico panorama della città. Arrivati a Clark Adam Ter, con uno dei molti mezzi pub-
blici a disposizione, prendiamo la funicolare che ci porta fino alla collina del Castello in 
piazza Szent Gyorgy (vi consiglio di acquistare solo il biglietto di andata e di fare il ritorno 
a piedi per la strada che vi riporterà in piazza Clark Adam). Girate a sinistra e attraverso 
una magnifica porta entrerete nel perimetro del Palazzo Reale. Passeggiando attorno al 
castello potrete vedere la cupola del palazzo, la fontana di Matyas, la porta dei leoni, non-
ché godere di un magnifico panorama su Pest ed il Danubio, ma l’unico modo per visitare 
parte dell’interno del castello è quello di entrare nella Galleria Nazionale Ungherese che 
ospita una ricca collezione di arte ungherese. Tornati in piazza Szent Gyorgy prendete 
Tarnok Utca per addentrarvi nella visita della città vecchia di Buda; poco in là trovate la 
Chiesa di Matyas (visita: 650 HUF* - gratis con la Budapest card), chiesa di Nostra Signo-
ra ricostruita nel XVIII sec. in stile neogotico. Subito dietro la chiesa vedete il Bastione dei 
Pescatori che, nonostante il suo aspetto, ha sempre avuto il ruolo di terrazza panoramica 
(inutile la visita del bastione visto che il panorama è lo stesso che potete godere dalla 
piazza). Da qui seguite Tansics Utca fino alla Torre della chiesa di Maria Maddalena e poi 
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attraverso la Via dei Signori (Uri Utca), particolare passeggiata che attraversa tutta la città 
vecchia tra antiche residenze aristocratiche, tornate in Szent Gyorgy ter da dove scendete 
per tornare in Adam Clark ter.
Dalla piazza seguite Fo Utca fino alla chiesa calvinista in piazza Szilagyi, il cui tetto è 
ricoperto di tegole multicolore in ceramica e rappresenta un inconfondibile punto di rife-
rimento visivo di Buda. Proseguite per Batthyany ter dove si trovano la chiesa di S. Anna 
(chiusa alla visita ed aperta solo al culto in orario di messe) ed un piccolo caffè, dove pote-
te assaggiare ottime palacsinta sia salate che dolci a prezzi incredibili (fatevi dare al banco 
il menu in inglese prima di mettervi in fila, i cartelli esposti sono tutti in ungherese…).

Secondo giorno:
Il secondo giorno si può dedicare alla visita di Pest ossia della parte moderna della capitale 
ungherese, partendo da Kossuth ter dove si erge l’alta mole del Parlamento. Per la visita 
(obbligatoriamente a gruppi limitati ed accompagnati) la biglietteria apre alle 8, non 
vengono accettate prenotazioni in anticipo e viene data precedenza alle guide locali con i 
gruppi, pertanto se siete soli ottenere un biglietto rappresenta davvero un’impresa.
Proseguite, dopo aver visto il monumento a Imre Nagy, per Nador Utca fino a raggiungere 
piazza Roosvelt dove si trovano l’Accademia Ungherese delle scienze, il palazzo Gresham 
(uno dei più significativi esempi di architettura secessionista della città ed oggi moderno 
albergo a 5 stelle) e l’imbocco del Ponte delle catene, il primo ponte permanente sul Danu-
bio. Prendete poi la strada al fianco sinistro di Palazzo Gresham per arrivare alla Basilica 
di S. Stefano, chiesa a pianta greca dedicata a Sant’Istvan, il primo re ungherese cristiano. 
Proprio sul retro della chiesa in Bajcsy-Zsilinszky ut si trova un ottimo locale, il Belvarosi 
Lugas Etterem, serve ottimi e abbondanti piatti in un ambiente semplice ma accogliente 
(consigliabile particolarmente le palacsinta come dolce; dati i pochi tavoli disponibili, se 
decidete di recarvi lì la sera è meglio prenotare).
Interessante è la visita al teatro dell’Opera, nelle strette vicinanze (2500 HUF; visita con 
guida anche in italiano alle 15 o alle 16 della durata di circa 45 min.); inaugurato nel 1884 
ha visto spesso la presenza della principessa Sissi, cui era riservato un palco personale. 
Proseguendo per piazza Vorosmarty imbocchiamo Vaci utca, strada pedonale su cui si af-
facciano caffè e negozi per turisti ma anche di negozi di lusso in cui fare acquisti. A questo 
proposito vorrei togliere la falsa speranza di poter fare affari a Budapest, perché i negozi 
che espongono prodotti di marca hanno prezzi del tutto sovrapponibili ai negozi nostrani e 
laddove i prezzi sono più abbordabili i prodotti sono sinceramente di qualità scadente.
Proprio in piazza Vorosmarty tra l’altro si trova la famosissima pasticceria Gerbeaud, che 
vi consiglio vivamente di visitare per un approfondito assaggio di dolci; al fianco sinistro 
della stessa, cui si può accedere anche dai locali della pasticceria, vi segnalo anche la 
birreria che si trova nell’interrato, molto caratteristica ma con prezzi evidentemente un po’ 
alti rispetto alla media degli altri locali (intorno ai 5000-6000 HUF*  a testa).
Per chi volesse fare una breve deviazione da via Vaci, mi sento di segnalare la Grande 
Sinagoga nel quartiere ebraico (fermata Astoria della linea metro M2). Si tratta della 
sinagoga più grande d’Europa costruita in stile bizantino-moresco nella metà del 1800 (vi-
sitabile con guida in italiano); all’interno anche il Memoriale dell’Olocausto ed un piccolo 
ma interessante museo ebraico.
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Nel tardo pomeriggio ci si può recare a Vigado ter a Pest, sulla riva del Danubio subito 
a sud del Ponte delle Catene, e prendere uno dei battelli che percorre il Danubio per una 
divertente gita di circa due ore prima di cena. Io vi consiglio il Duna Bella-Danube Legend 
(1700 HUF a pers.) che vi offre tra l’altro una audioguida in italiano, una bevanda all’an-
data ed un aperitivo al ritorno, una sosta all’Isola Margherita di circa un’ora (a richiesta 
anche con guida) la quale, posta al centro del Danubio, é il polmone verde di Budapest, il 
Central Park della capitale, ricco di prati, piscine, viali alberati e giardini. Se non volete 
passeggiare potete attraversarla in bus (n.26) o noleggiare una bici o una mini-macchina.
Se viaggiate in periodo estivo, vi consigliamo di passare una giornata in un parco acquati-
co della zona, non dimenticate il costume da bagno!

Terzo giorno:
Al mattino potete dedicarvi alla visita della collina Gellert (Gellert-hegy) da cui si gode di 
un bellissimo panorama della città attraversata dal Danubio e dai suoi ponti: il ponte Peto-
fi, il ponte dell’Indipendenza in stile art-noveau, il bianco ponte Elisabetta, il fotografatis-
simo Ponte delle Catene suggestivamente illuminato di notte da centinaia di luci, il ponte 
Margherita e, in lontananza, il ponte Arpad. Il modo più semplice per recarsi sulla collina 
è prendere l’autobus n.27 che parte da Villany ut all’angolo con Moricz Zsigmont Korter, 
servita da numerosi tram che percorrono Budapest longitudinalmente.
Scendendo dalla collina, prendete la scalinata o il sentiero che partono proprio davanti al 
monumento alla Libertà; in poco più di dieci minuti vi troverete alla Chiesa della grotta 
(costruita nel 1926 in una grotta santa dentro la montagna, visitabile ad orari non predefi-
niti) proprio davanti all’Hotel Gellert, splendido albergo in stile art-noveau, che consente 
anche a chi non è ospite di immergersi nelle sue magnifiche vasche termali.
Il pomeriggio potete dedicarvi alla visita della zona di Varosliget. Partite dalla Piazza degli 
Eroi (fermata Hosok tere della linea metro M1) il “monumento al millennio” le cui cele-
brazioni furono aperte nel 1896; sulla sinistra il Museo di Belle Arti, che ospita una ricca 
collezione di opere d’arte di Tiziano, Veronese, Tiepolo, Tintoretto, Vermeer, Coubert, 
Manet, Cezanne, Monet (la visita è gratuita).
Dalla Piazza degli Eroi iniziate poi una passeggiata per il parco fino ad arrivare dapprima 
al Castello di Vajdahunyad (non si tratta di castello vero e proprio ma di un complesso di 
edifici costruito in occasione dellle celebrazioni del millennio del 1896, che attraverso una 
serie di padiglioni riuniti in ordine cronologico illustra la storia e l’evoluzione dell’archi-
tettura ungherese) e quindi  ai Bagni Szechenyi, il più grande complesso di acque termali 
in Europa. Qui potete bagnarvi nelle acque calde delle terme e godervi un paio d’ore di 
salutare riposo; le piscine all’aperto sono aperte tutto l’anno grazie alla loro temperatura 
e sono visitate indistintamente da maschi e femmine (entrata: 2200 HUF*, noleggio 
asciugamani 400 HUF*).
Consigli:
Per mangiare non c’è che l’imbarazzo della scelta; segnalo a Pest Alfoldi Etterem, in 
Kecskemeti utca, che offre abbondanti piatti di cucina ungherese a prezzi contenuti (prezzi 
medi €15 a persona); Vista Restaurant, in Paulay Ede Utca 7, vicino alla Basilica di S. 
Stefano, con un ampio menù di cucina internazionale; spesso la serata viene allietata da 
musica dal vivo al pianoforte (prezzi medi €15-20 a persona); per una serata particolare 
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vi consiglio Sir Lancelot Lovagi Etterem, in Podmaniczku utca 14, locale ispirato al 
rinascimento con personale rigorosamente in costume d’epoca, cameriere un po’ discinte, 
danzatrice del ventre e musicisti che vi allieteranno con musica rinascimentale. I piatti 
di carne sono particolarmente abbondanti ed in perfetto stile rinascimentale vi verranno 
forniti solo coltello e cucchiaio, le pietanze si consumano rigorosamente con l’uso delle 
mani e le cameriere non mancheranno di legarvi al collo un bel bavaglino per evitare di 
macchiarvi i vestiti (prezzi medi €25 a persona).
Tra le pasticcerie, da non perdere Gerbeaud (Vorosmarty tér 7, Pest) e le sue straordinarie 
fette di torte, sopra tutte la dobos torta, un trionfo di crema, caffè e caramello.




